Principale normativa scolastica

(sintetizzata a cura di Nunzia Lavezza)
	Norme
	Contenuto

	C. M. n. 301 (08/09/1989)
	Inserimento degli stranieri nella scuola dell'obbligo: - promozione e coordinamento delle iniziative per l'esercizio del diritto
Propone una serie di interventi da parte dei Provveditori agli studi, dei dirigenti scolastici e degli ispettori, al fine di garantire il diritto allo studio e la valorizzazione delle culture di provenienza degli stranieri. Si stabilisce la modalità di inserimento dei nuovi arrivati e la creazione di percorsi specifici e strategie mirate a cura di docenti specificamente aggiornati in materia.

	C. M. n. 205 (26/06/1990)
	La scuola dell'obbligo e gli alunni stranieri. L'educazione interculturale. 
Riprende i punti cardini della circolare n. 301 del 1989 e insiste sulla necessità di realizzare iniziative di educazione interculturale. Specifica, inoltre, i punti relativi la determinazione della classe d'iscrizione e l'organizzazione scolastica proponendo l'intensificarsi delle attività di rinforzo linguistico e la valorizzazione delle culture d'origine con l'eventuale ricorso a mediatori linguistico-culturali.

	C. M. n. 122 (28/04/1992)
	Pronuncia del Consiglio nazionale della Pubblica Istruzione sulla educazione interculturale nella scuola. 

Il Consiglio ribadisce il ruolo centrale della scuola in una società divenuta ormai multietnica e multiculturale. La proposta interculturale richiede: la riforma dei programmi scolastici, il rafforzamento delle istituzioni per approfondire le questioni, la formazione degli insegnanti secondo la dimensione interculturale, un processo di rinnovamento didattico. 

	C.M. n. 138 (27/03/1993)
	Razzismo e antisemitismo: il ruolo della scuola. 
Divulga la pronuncia del C.N.P.I. per la promozione di un'educazione interculturale come proposta di prevenzione e opposizione alle problematiche del razzismo e dell'antisemitismo. Alla luce di recenti episodi di intolleranza, la scuola, con la sua azione educativa, deve edificare nelle menti le difese della pace.

	C.M. n. 5 (12/01/1994)
	Iscrizione negli Istituti di ogni ordine e grado di minori stranieri privi di permesso di soggiorno. 
Sancisce, in attuazione della convenzione internazionale sui diritti dell'infanzia (New York 20/11/1989), e della Legge della Costituzione Italiana n.176 del 27/05/1991, il diritto allo studio per i minori stranieri presenti in Italia, indipendentemente dalla regolarità della loro condizione di soggiorno. I minori saranno ammessi con riserva e il dirigente scolastico prenderà contatto con le autorità consolari e diplomatiche per informarsi della situazione. 

	C.M. n. 73 (02/03/1994)
	Dialogo interculturale e convivenza democratica: l'impegno progettuale della scuola. 
Rinnova l'invito alla creazione di un'educazione interculturale, risposta educativa alle esigenze dell'attuale società multiculturale e illustra le eventuali strategie per conseguirla. Si suggerisce: l'introduzione di approcci interdisciplinari, l'utilizzo dei mass media, la realizzazione di elaborati che consentano riflessioni su tematiche interculturali, viaggi e scambi culturali.

	D.L. n. 297 (16/04/1994)
	L'istruzione obbligatoria: disposizioni comuni alla scuola elementare e media. 

Il capo I sancisce l'obbligatorietà scolastica in un minimo di otto anni: adempie all'obbligo scolastico chi consegue il diploma di licenza media. Chi non l'abbia conseguito, può essere prosciolto dall'obbligo al quindicesimo anno d'età. Il sindaco è colui che deve vigilare sull'adempimento scolastico. Il capo II si occupa degli alunni, figli di cittadini stranieri dal punto di vista dell'inserimento e della didattica.

	C.M. n. 56 (16/02/1995)
	Campagna europea dei giovani contro il razzismo, la xenofobia, l'antisemitismo e l'intolleranza (21-26 marzo 1995). 

Si presenta l'iniziativa del Consiglio d'Europa che trova riscontro immediato nell'attività della scuola italiana per promuovere l'educazione interculturale, intesa quale risposta più alta e globale ai fenomeni di xenofobia e razzismo. Si sollecita la platea scolastica ad attivare tutte le risorse per l'educazione interculturale e si invita questa a partecipare, inoltre, alle manifestazioni indette dal Ministero a Roma. 

	C.M. n.119 06/04/1995
	Iscrizione degli alunni alle scuole o istituti statali di ogni ordine e grado. 

Emanata come integrazione di cc. mm. precedenti riguardanti lo stesso tema, sancisce lo scioglimento della riserva, riferita agli iscritti senza regolare permesso di soggiorno, in seguito al conseguimento, da parte di questi, del "titolo conclusivo di studio di istruzione secondaria inferiore e superiore".

	Dir.M. n. 58 (08/02/1996)
	Programmi di insegnamento di educazione civica. 

Si rileva il ruolo educativo e formativo della scuola, strumento valido, inesauribile e resistente per impartire agli allievi la cultura in senso lato e per dar forma a una mente poliedrica, fatta di tutto e pronta a tutto. Lo strumento per raggiungere tale scopo viene indicato nell'educazione interculturale.

	L. n. 40 (06/03/1998)
	Disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero. art. 36 "Istruzione degli stranieri. Educazione interculturale". 

Sancisce l'obbligo scolastico per i minori stranieri presenti in territorio italiano, il cui diritto allo studio è tutelato dagli enti preposti che provvederanno all'inserimento e all'accoglienza. L'istituzione scolastica si occuperà di realizzare un'offerta culturale adeguata per gli stranieri adulti attraverso l'attivazione di corsi che consentano di terminare la carriera scolastica intentata nel proprio paese, corsi di formazione professionali e corsi di lingua italiana.

	C.M. n.31657/BL (23/09/1998)
	Certificazioni di vaccinazioni obbligatorie. 

Questa circolare, per non contravvenire al principio costituzionale che sancisce l'obbligatorietà di almeno otto anni di istruzione inferiore, consente ai dirigenti scolastici di ammettere l'alunno sprovvisto di certificazione delle vaccinazioni obbligatorie (documento necessario al fine di salvaguardare il livello di tutela della salute pubblica e privata), segnalando il caso all'USL di zona.

	C.M. n. 489 (22/12/1998)
	Modulistica di iscrizione alunni. 

Mostra la possibilità di iscrizione degli alunni tramite autocertificazione e invia la modulistica di riferimento. Propone inoltre la creazione del "libretto elettronico", un fascicolo personale multimediale dell'alunno che riporti il suo intero iter scolastico

	
D.P.R..n. 394 (31/08/1999) 
	Disposizioni in materia di istruzione. Diritto allo studio e professioni. art. 45 "Iscrizione scolastica". 

Il decreto sancisce l'obbligo scolastico per i minori stranieri presenti in territorio italiano, indipendentemente dalla regolarità della loro condizione. I minori irregolari saranno ammessi con riserva, ma ciò non pregiudicherà l'eventuale conseguimento del titolo. Stabilisce, nel collegio dei docenti, l'organo preposto all'inserimento dei nuovi allievi e all'elaborazione di una speciale procedura didattica attraverso progetti mirati all'educazione interculturale.

	Dir.M. n. 210 (03/09/1999)
	Linee di indirizzo per l'aggiornamento, la formazione in servizio e lo sviluppo professionale degli insegnanti, del personale non docente, dei capi d'istituto delle scuole e degli istituti educativi e del personale in servizio negli Uffici dell'Amministrazione centrale e periferica, relative all'utilizzo delle risorse dell'anno finanziario 1999. art. 5 "Interventi finalizzati a specifici istituti contrattuali". 

Si propone, per gli insegnanti che operano nelle scuole delle aree a forte processo immigratorio, l'avvio di interventi formativi specifici (comma 1) e di iniziative per il sostegno professionale con la realizzazione di materiali didattici e formativi per l'insegnamento linguistico (comma 2).

	C.M. n. 249 (21/10/1999) 
	Scuole collocate in zone a forte processo immigratorio. 

In conformità alle disposizioni degli articoli n. 5 e 29 del Contratto Collettivo Nazionale Integrativo del 31/08/1999, si prevede l'assegnazione di speciali risorse per quelle scuole situate in zone interessate da un forte processo immigratorio per favorire l'accoglienza e l'inserimento degli alunni stranieri. Si mettono perciò a disposizione particolari finanziamenti per scuole con una presenza straniera pari o superiore al 10%.

	C.M. n. 221 (02/10/2000)
	Scuole collocate in zone a forte processo immigratorio. 

Reimpartisce le disposizioni per la distribuzione delle risorse di carattere finanziario destinate alle scuole con una forte presenza di stranieri. I provveditori agli studi ripartiranno i fondi tra le scuole con percentuali di alunni stranieri pari o superiore al 10%, oppure a scuole con una percentuale inferiore che avranno però elaborato progetti specifici all'indirizzo di tali alunni. 

	Nota D.G.I.E. (Direzione Generale Istruzione Elementare) (02/10/2002)
	Educazione interculturale nella scuola dell'autonomia. Convenzione Ministero della Pubblica Istruzione - Rai. 
Porta a conoscenza degli insegnanti l'istituzione di un corso di formazione a distanza sull'educazione interculturale, in 10 puntate, trasmesse sul canale satellitare Rai- educational. Il corso si colloca nella direzione di una nuova formazione degli insegnanti all'educazione interculturale anche attraverso la multimedialità.


 

